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“L'otto settembre sarà il gior-
no del Vaffanculo Day, o V-day. 

Una via di mezzo tra il D-Day
dello sbarco in Normandia e V
come Vendetta. Si terrà sabato
otto settembre nelle piazze
d'Italia, per ricordare che dal
1943 non è cambiato niente.

Ieri il re in fuga e la Nazione
allo sbando, oggi politici blin-
dati immersi in problemi "cul-
turali". Il V-Day sarà un giorno
di informazione e di informa-
zione popolare".

Mentre l'Italia si dibatte nel
caldo torrido di questa estate, il
messaggio di Beppe Grillo dal
suo seguitissimo blog passa
nelle caselle email di amici e
conoscenti, come una catena di
Sant'Antonio.

Ma quali sono, in concreto, le
proposte avanzate da Grillo per
questa giornata che si prean-
nuncia storica?

Sostanzialmente tre.
1. NO AI PARLAMENTARI CON-
DANNATI - Nessun cittadino ita-
liano può candidarsi in
Parlamento se condannato in
via definitiva per "cattiva
amministrazione" o se in attesa
di giudizio finale.
2. DUE LEGISLATURE - Divieto di
elezione di un parlamentare per
più di due legislature, con vali-
dità retroattiva.
3. ELEZIONE DIRETTA - I candi-
dati al Parlamento devono esse-
re votati dai cittadini con la pre-
ferenza diretta.

Anche la Corte dei Conti si è
dichiarata d'accordo con la pro-
posta di legge popolare presen-
tata dal comico genovese per un
“Parlamento pulito".

La mia prima tappa è stata il Giardino Esotico, unico nel suo
genere, in quanto raccoglie forse la più cospicua quantità di
piante grasse, molte gigantesche, provenienti da tutto il

mondo. Il giardino corre lungo la scogliera a picco sul mare del
Principato. Una vista incantevole, sulla quale si indugia volentieri
lasciandosi accarezzare dalla brezza marina e dai raggi del sole. A
Porto Ercole campeggiano degli yatch strepitosi e nella zona storica
è un tuffo tra ristoranti, profumi, negozi di souvenir, palazzi impo-
nenti dalle facciate ben tenute. Non sperate di mangiare a poco prez-
zo! Anche se i camerieri ti dicono "buongiorno! Qui si mangia bene
e si spende poco". Esempio: un menù completo a base di crostini
costa 44 euro! La pulizia regna sovrana e dappertutto parchi, fiori,
verde attrezzato, giardini.       Continua a pag.2 LUCIA GANGALE
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ALL’INTERNO

Dal Lago Maggiore all’Austria, 
passando per Pozzuoli: tre modi

diversi di fare turismo

Un libro-verit� sugli sprechi della classe dirigente italiana

L’editorialista del Corriere Gian
Antonio Stella presenta “La casta”
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Il Circolo Fotografico Sannita
di Morcone organizza la 17^
edizione del Concorso “Imma-
gini Rurali del Sannio”, aperta a
tutti. Premi in denaro e meda-
glie in argento. Le foto vanno
inviate entro il 3 ottobre. Info
su: www.cfsannita.it.

Buongiorno Luino - Il centro. In questa loca-
lità del varesotto ogni mercoledì
si svolge il mercato più grande
d’Europa. Ottocento bancarelle
divengono meta di compratori
provenienti dal lago, dalla Sviz-
zera e persino dalla Germania,
con pullmann speciali.

Tornano di moda i
laureati. C’è grossa
richiesta nei servizi

e nelle regioni 
del Nord Ovest

La curiosità

Il Principato di  Monaco
METE D’ESTATEARRIVA IL

V-DAY

Francesco Totti
dice addio 

alla Nazionale.
L’annuncio in 

conferenza stampa

Ci sono persone che sanno tutto e purtroppo è tutto quello che
sanno   Oscar Wilde

A pagina 4

Buon senso è sapere quando puoi disubbidire ad un ordine
Anonimo
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L'enorme piazza antistante il gigantesco palazzo
Grimaldi è gremita di gente, ed alle 11.55 di sabato
si può asssistere alla cerimonia del cambio della guardia e vedere i reali che scendono
nella piazza. A partire dalla zona dell'Acquario si può prendere il trenino che fa il giro
del Principato, indossare le cuffie che in molte lingue vi illustrano il percorso, e finisce
il tour davanti il palazzo dei Principi. La visita guidata elogia l'attivismo di casa
Grimaldi, che si occupa solo "del benessere dei cittadini del Principato". Dappertutto
sfarzo e ricchezza, banche, hotel, palazzi. Ti chiedi per quale misterioso motivo i mone-
gaschi dovrebbero cambiare governo, con un benessere così!

Al primo piano dell'Acquario, splendido palazzo, campeggiano foto, quadri e video
che inneggiano alle imprese marinare dei Grimaldi. Al piano superiore un museo di
oggetti usati dai marinai a bordo delle imbarcazioni e la ricostruzione, con diorami, una
scena all'interno di una cabina. Al piano sotterrane l'acquario vero e proprio, con miria-
di di pesci particolari, colorati, diversi, sorprendenti.

Il Casinò ha degli interni elegantissimi, le stanze, in stile Belle Époque, sono immen-
se e sfarzose. Alle pareti spiccano quadri enormi raffiguranti scene romantiche e bucoli-
che. Qua e là compaiono stemmi di casa Grimaldi. Il ristorante all'interno ha prezzi proi-
bitivi. E poi c'è un caffè lussuosissimo. E' bello girare fra i tavoli guardando i giocatori
ed i croupier all'opera, vedere gente incollata per ore davanti alle slot machine infilan-
dovi una monetina dietro l'altra, presi da una sorte di coazione a ripetere, le signore ben
vestite ed i tipi dalle facce losche, carichi d’oro... Un individuo sull’ottantina, bassino e
pelato, con una giacchetta rossa, si aggira tra le roulette segnando meticolosamente su un
quaderno i numeri che escono uno dopo l’altro, sitemandoli in apposite colonne. Una
fabbrica di illusioni dove molti si ammalano di febbre da gioco e si giocano pure la pro-
pria anima. 

Nel bellissimo Duomo e nelle caratteristiche chiese sparse nel Principato si ritrova
quell'atmosfera di spiritualità che fa bene a tutti e ci fa fermare un attimo in contempla-
zione davanti a Dio ed al nostro essere. LUCIA GANGALE

Principato di Monaco

EECCHHII     DDII     CCRROONNAACCAA    DDAALL     SSAANNNNIIOO

a cura di ANNAMARIA GANGALE

Nel Castello Ducale di S.Agata de’ Goti,
risalente al XIV secolo, nascerà il Museo
del Costume e dell’immaginario dello
Spettacolo, un esemplare unico in tutta
Italia che allargherà ulteriormente l’offerta
culturale del Sannio.. ..........

Lo hanno annuciato Giulia Mafai e
Remigio Truocchio, rispettivamente presi-
dente e direttore artistico del Sannio Film
Fest.

Lo scorso 3  luglio, nel corso dei festeg-
giamenti per la Madonna delle Grazie,
patrona di Benevento, è venuta a mancare

suor Raffaelina Borruto.  Grande commo-
zione ai funerali della madre superiora delle
Suore della Carità di Benevento,  che si tro-
vano   nel quartiere Triggio. 

Originaria di Cittanova (RC), suor
Raffaelina era a Benevento dal 1926.  A lei
si deve la diffusione in città del culto a Gesù
Bambino di Praga. Suora carismatica, ha
avuto una vita straordinaria costellata di
apparizioni mistiche ed esperienze sovru-
mane. Padre Pio le predisse la sublime mis-
sione, cui, seppur ammalata, il Signore l’a-
veva destinata. Nella sua lettera testamento
del 4 novembre 2003 ella scrive: “Io sorvo-
lerò i cieli, raggiungerò l’Amore di Dio che
mi conduce e dona a me grande Amore e
tanta Luce. Resta a voi l’amorosa cura del
mio Bambino. Guardatelo tutti, sia sorgente
di gioia per tutti, sorgente di pace, sorgente
di grandissimo Amore, non compreso anco-
ra”

Scontento ed amarezza nella popolazione
per l’attuale gestione delle terme, un tempo
fiore all’occhiello della cittadina. Sotto
accusa la cattiva gestione del Consorzio
Idrotermale e dell’impresa che ne ha l’ap-

palto. L’Amministrazione comunale viene
giudicata distratta e/o incapace. L’attuale
gestione è preoccupata solo dei profitti,
senza darsi cura della qualità dei servizi che
offre. 

Il giornalista Billy
Nuzzolillo, capo ufficio
stampa del Comune di
Benevento, è stato tra-
sferito all’Ufficio Urp
dello stesso con un prov-

vedimento disposto dal Dirigente dei
Sistemi di Staff, avv. Angelo Mancini.
Contro il provvedimento, giudicato illegitti-
mo ed inopportuno, si sono levate le orga-
nizzazioni sindacali e politiche, nonché
l’Ordine e la Federazione Nazionale della
Stampa. E’ stato anche creato un comitato
pro Billy Nuzzolillo on line. Nuzzolillo è
giornalista professionista e da circa dieci
anni alla guida del settore comunicazione
istituzionale del Comune. Intanto, il
Comune ha attivato la ricerca di consulenti
ed esperti in comunicazione, con un bando
visitabile sul proprio sito web.

A Sant’Agata dei Goti sorgerà
il primo Museo del Costume

La scomparsa, a 103 anni, 
di madre Raffaelina 
del Bambin Gesù

Telese Terme, un’estate 
da dimenticare

L’addetto stampa del Comune
trasferito all’Ufficio Urp
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Nella sua Vicenza 
Gian Antonio Stella
presenta “La casta”

MASSIMO ZULLO

Che futuro ha un Paese dove la fame di poltrone ha spinto a inventare le comu-
nità montane al livello del mare? Dove il Quirinale spende il quadruplo di
Buckingham Palace? Dove ci sono partiti nati dalla mutazione genetica di una
bottega di cuoio e ombrelli? Conviene fiscalmente regalare soldi a una forza
politica piuttosto che ai bambini lebbrosi? Che futuro ha un Paese così?

È’ il più letto negli spostamenti in treno o
aereo degli italiani. Il titolo originario,
Bramini, è stato abbandonato, perché

troppo snob. Dell'argomento si erano già
occupati Salvi e Villone, con Il costo della
democrazia. E Gian Antonio Stella, che nel
1998 aveva scritto Lo spreco, visto il buon
lavoro fatto "dall'interno" dai due politici, ha
pensato che certe tematiche dovessero uscire
dal circuito degli addetti ai lavori per raggiun-
gere il lettore comune, che si interessa di poli-
tica ma vi si allontana sempre più disgustato.
Così, dopo Schei, Chic, Tribù, e l'esordio nella
narrativa con "Il maestro magro", Stella ritor-
na al genere a lui più congeniale, il saggio
d'inchiesta. È nato così "La Casta - Così i
politici italiani sono diventati intoccabili",
scritto a quattro mani con Sergio Rizzo, esper-
to di dati e bilanci pubblici. La tesi non è
nuova né particolarmente originale: i costi
della politica e lo spreco di risorse sono diven-
tati insostenibili per l'Italia.   

L'agile saggio ha scalato la classifica delle
vendite; pare sia la lettura preferita dagli ita-
liani in treno e aereo. Ogni volta che si affron-
ta il tema, si vien tacciati di populismo o qua-
lunquismo. All'accusa non è sfuggito l'edito-
rialista del Corriere. "Nessun qualunquismo e
nessun moralismo da parte nostra nel voler
scrivere di sprechi" ci ha tenuto a precisare
alla presentazione del libro all'Assoartigiani
della sua Vicenza. E ha sciorinato dati, cifre,
bilanci; lo stesso pamphlet fa nomi e cognomi,
l'inchiesta è puntuale e circostanziata: giorna-
lismo d'inchiesta e di denuncia, altro che qua-
lunquismo. "E la questione è trasversale, non
c'è differenza, in questo, fra Nord e Sud, fra
destra, sinistra e centro. Se vendiamo 10 volte
più di Paolo Coelho, un motivo ci sarà. La
gente non ne può più e, se fossi un politico, mi
preoccuperei" ha aggiunto. La preoccupazio-
ne è da un lato nell'anacronismo di alcuni pri-
vilegi assolutamente ingiustificabili; dall'altra
nella incapacità del sistema di reggere a tanti
sprechi. "La classe politica deve essere credi-
bile. Non si può pensare, per esempio, ad una
riforma delle pensioni, con relativo innalza-

mento dell'età pensionabile, lasciando inalte-
rati i privilegi del la classe politica. La man-
canza di credibilità allontana la gente comune
e perbene dalla politica attiva. Non si va nean-
che più a votare, ma così si rischia di fare il
loro gioco" ha commentato amaro "Ci si perde
nelle leggi, troppe. Berlusconi aveva promes-
so che avrebbe riformato i codici, come
Giustiniano. Non c'è riuscito lui, dubito che ci
possa riuscire Mastella" ha chiosato. Esaurita
la pars destruens, Gian Antonio Stella si è poi
soffermato sulle grandi potenzialità del paese,
citando l'esempio della "Reggia di Venaria
reale, alle porte di Torino, che versava in stato
di totale abbandono, con gli alberi che erano

cresciuti sui tetti, ed è stata rimessa a nuovo in
poco più di un decennio, grazie alle sinergie
fra le varie istituzioni, che per una volta, quale
che fosse il colore politico degli amministra-
tori, hanno collaborato fra loro".....................

Gian Antonio Stella ha individuato nello
strumento referendario, per abolire una legge
elettorale che non consente la scelta dei propri
rappresentanti e nell'abolizione di enti inutili
(in testa a tutti le province) alcune dei provve-
dimenti da adottare subito e sui quali tutti, a
parole, si dicono d'accordo. Il giornalista
Antonio Stefani, che lo ha affiancato nella
presentazione, ha parlato del libro come di
"pornografia pura", tante sono le indecenze
che vi si raccontano. "Avevo pensato di sotto-

porvi qualche esempio eclatante, ma non ci
sono riuscito; per la semplice ragione che,
man mano che si va avanti nella lettura, se ne
trovano sempre di più clamorosi" ha commen-
tato. Spese di rappresentanza dei governatori
fino a 12 volte più alte di quelle del presiden-
te della repubblica tedesca; province che con-
tinuano ad aumentare nonostante da decenni
siano considerate inutili. Indennità impazzite
al punto che il sindaco di un paese aostano di
91 abitanti può guadagnare quanto il collega
di una città di 249.000. Candidati "trombati" e
consolati con altri incarichi più remunerativi;
presidenti di circoscrizione con auto blu; por-
taborse dei parlamentari pagati in nero. Dalle

comunità montane
al livello del mare
ai seggi parlamen-
tari che si traman-
dano di padre in
figlio; al Quirinale
che ci costa quattro
volte Buckingham
Palace. E proprio
dal Colle è venuto,
il 2 giugno, il mes-
saggio di agire per
rinnovare la politi-
ca, alleggerire la
burocrazia, rifor-
mare le istituzioni.

Il saggio non piacerà sicuramente alla classe
politica ("Una casta magistralmente raffigura-
ta … che fa soltanto finta di servire l'interesse
pubblico" l'ha definita il professor Giovanni
Sartori), perché è una constatazione degli
assurdi privilegi di cui gode e degli insosteni-
bili sprechi di risorse pubbliche che ne deriva-
no; ma proprio per questo ha incontrato il
favore del pubblico, stanco di tante malversa-
zioni. In gioco c'è il contenimento di una
spesa pubblica che si perde in mille rivoli e in
privilegi e che il cittadino non è più disposto a
sopportare. Anche perché, se le tasse finisco-
no quasi tutte per mantenere il parassitismo
politico clientelare, cosa ci rimane per il
Welfare?

L’inchiesta che mette a nudo
la nostra classe dirigente

Un momento della presentazione del libro di G. A. Stella

Così i politici italiani sono
diventati intoccabili

I tanti sprechi del sistema 
politico nazionale

Stella Ł editorialista del Corriere della Sera
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“Da quando sono Sindaco, cerco di dare spazio ad iniziative
che cercano di svecchiare l’immagine di un lago Maggiore
che ha appiccicato addosso il clichet di meta per gente attem-
pata”.  Così si è espresso il sindaco di Stresa, Canio Di Milia,
presentando al palazzo dei Congressi la rassegna di artisti
emergenti “Musae”. La rassegna è stata inserita in un percor-
so di dodici tappe, con conclusione a Napoli. A confezionare
il “pacchetto” dell’offerta culturale e turistica è la società
“City manager” che, per l’occasione si è avvalsa del sostegno

di un importante sponsor, la multinazionale varesina degli elettrodomestici Whirpool. Intanto, ancora una
fumata nera per la corsa ai nuovi Casinò: gran parte degli esponenti di Governo invitati a discutere dell’ar-
gomento al Regina Palace Hotel hanno disertato l’incontro.

www.stresa.org

Nell’antica villa imperiale sul Golfo di Pozzuoli, 
nasce un moderno centro culturale polifunzionale

Villa di Livia si trova su un fondo di proprietà della
famiglia Carannante che a proprie spese e in stretta col-
laborazione con la Soprintendenza ha finanziato i lavo-
ri di restauro e di risistemazione dell’area archeologica:
un raro caso di intervento economico completamente
privato finalizzato al recupero e alla valorizzazione dei
beni culturali, nel pieno rispetto della vocazione del ter-
ritorio. La struttura si trova di fronte al Complesso

Olivetti e offre una veduta panoramica senza pari su tutto il Golfo di Pozzuoli. È una villa di età impe-
riale modificata nell'alto medioevo. La sala più grande, l’atrio, presenta un mosaico con decorazioni
geometriche e, al centro, un impluvium. Su una delle pareti spicca una parte di affresco con un uccel-
lo posto su una balaustra. Dall’atrio è possibile accedere a piccoli ambienti, probabilmente lararium,
cubicola, lararium ipogeo. Un corridoio porta alla “sala panoramica” che si affaccia sul Golfo di
Pozzuoli.  I giardini sono costituiti da due filari di tufelli e uno di laterizi e introducono a quello che
era il settore di rappresentanza dedicato all’otium e al godimento del paesaggio. Qui una sala absida-
ta guarda direttamente sul mare. La quasi totalità del complesso scultoreo rinvenuto nella villa è con-
servato nel Museo archeologico di Baia. Tra i ritrovamenti la bellissima statua marmorea di Livia - da
cui il nome della struttura - a guisa di Fortuna rinvenuta nell’800 e ora esposta alla Carlsberg
Glypthotek di Copenaghen. La struttura ospiterà un centro polifunzionale culturale dotato di sale per
congressi (per 100 persone), conferenze, meeting e ampio giardino.                           CIRO BIONDI

Austria, quando l’albergo è una fogna. 
Ma le camere hanno tutti i comfort

Contro la calura
dell'estate, in
Austria hanno pen-
sato di fare un
albergo fresco fre-
sco... come una
fogna. Le stanze
del Dasparkhotel, a
Ottensheim, sono
infatti ricavate da
tubi di cemento del
tipo comunemente
utilizzato per rea-
lizzare le fogne cit-
tadine. L'idea di
partenza è stata del

designer Andreas Strauss, che voleva creare una sistemazione
"minimal" e di facile accesso. Senza dimenticare il comfort:
ogni tubo è dotato di letto matrimoniale, luce, energia elettrica,
biancheria di cotone e sacchi a pelo, mentre il bagno, la doccia,
la tv e il minibar si trovano nella zona adiacente.

Fonte: www.libero.it/affaritaliani, del 19 luglio 2007

Stresa, svecchiare l’immagine del Lago MaggioreIn pillole

Le aziende 
chiedono laureati

Boom di richieste di persona-
le laureato da parte delle azien-
de. L’aumento della richiesta di
laureati si deve per l’85% al
settore dei servizi, dove l’inci-
denza di dottori (56mila quelli
ricercati dalle imprese) rag-
giunge l’11% del totale delle
assunzioni del settore. Meno
consistente la richiesta di lau-
reati nell’industria, che que-
st’anno assorbirà 19.000 dotto-
ri a fronte dei 17.000 circa del
2006. Nel manifatturiero il
valore sale all’8,6%.

Dal punto di vista territoriale,
la domanda di laureati è decisa-
mente più consistente nelle
regioni del Nord-Ovest e del
Centro. Oltre alla laurea (pre-
feribilmente quinquennale) è
richiesto un minimo di espe-
rienza lavorativa. 

Per quanto riguarda i diplomi
maggiormente richiesti que-
st’anno, al primo posto    quel-
lo dell’indirizzo amministrativo
e commerciale   che si confer-
ma il più richiesto dalle impre-
se), che copre un terzo della
richiesta complessiva. A segui-
re turistico-alberghiero, mecca-
nico, elettrotecnico, edile.

E' ufficiale: Totti
saluta l'azzurro.

"Non giocherò più
in nazionale"

Francesco Totti dice addio
alla nazionale. Lo ha annuncia-
to in una conferenza stampa a
Trigoria. "Ho deciso di smette-
re per non creare problemi al
gruppo e allo staff tecnico", ha
dichiarato. Il capitano della
Roma ha deciso che non vestirà
più la maglia azzurra per moti-
vi fisici: "Con i problemi che
ho al ginocchio, alla caviglia e
alla schiena non posso giocare
sia per la Roma, sia per la
nazionale". 

Alla Luxottica 
dipendenti

con il marsupio
La Luxottica, azienda bellu-

nese leader nella costruzione di
occhiali, ha registrato un
ammanco di cinquantamila paia
di occhiali. Ha pertanto dato
disposizioni precise alle sue
migliaia di dipendenti, che da
oggi dovranno presentarsi in
azienda con un marsupio tra-
sparente, nel quale è pratica-
mente impossibile imboscare
alcunché.

La Luxottica è quotata in
Borsa a New York ed a Milano.




